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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 
Gli avvenimenti in Oriente 


Le trattative di pace, 

LONDRA 14 (N). Il Tinwes ha da Co- 
stantinopoli che il sultano, personalmente, 
è propenso ad accettare l'armistizio, ma 
ch'egli però non può sottrarsi alla pres- 
gioni cl' esercitano su di lui gli alti fun- 
sionari militari. 

Lo Standard reca che Eadhem pascià ha 
avuto l'ordine di proseguire le operazioni 
militari malgrado le pendenti trattativo per 
V'armistizio. 

VIENNA 14 (N). Il Noues Ir. Tughlatt 
pubblica un'intervista con un alto funzio- 
bario turco residente a Vienna. Questi ha 
dichiarato che in cauca delle feste del Br 
ram prima di Innedì non è da attendersi 
dalla Porta alcuna dichiarszione, a propo- 
sito dell'armistizio. L' intervistato. ammette 
che la Grecia potrebbe con facilità appro- 
fittare della tregua, per. raccogliersi. e pre- 
pararsi a nuova operazioni. Riguardo all’in- 
dennità di guerra, il diplomatico turco disse 
che la Porta può essere contenta 8a rice. 
verà il risarcimento delle spese effettive di 
guerra; la cifra precisa per ora non la.si 
può stabilire. Rispetto alle esigenza delia 
‘Porta ralativamento alle rettifiche di fron- 
tiera, queste sono indispensabili nell’ inte- 
resse non solo della Turchia ma dell Eu- 
ropa stessa, 

COSTANTINOPOLI J4 (N). E' inesatta 
la voce che.gli ambaggiatori stieno già trat- 
tando con la Porta sùlle condizioni per la 
pace, Per ora gli ambasciatori non hanno 
domandato che' la sospensione dalle ostilità, 
La risposta della Porta a questa richiesta 
è attesa d’ora in ora, Appena avuta questa 
Tisposta potranno incominciare le, trattaziva 
per la mediazione. 

BERLINO 14 (N), L'agenzia Wolff ha 
da Costantinopoli avere la Porta dichiarato 
che il sultano sarà in grado di occuparsi 
della questione . della mediazione enropea 
appena dopo le feste del Beyram. 

ROMA 14 (N). L' Opinione notando la 
struncaza della prosecuzione delle opera- 
zioni guerresche fra la Grecia e la Turchia, 
dopo che la Grecia ha accettato la meilia- 
zione delle. potenze, dice che i turchi mi- 
rano ad assicurare una linea di delimita» 
zione favorevole. D' altro canto il governo 
greco non può contrariare l'opinione pub- 
blica e gli umori del parlamento, che sono, 
contrari all'indennità da pagarsi alla Turchia. 
L'Opinione aggionge: La risoluzione della 
questione, sta ora. nelle. mani delle potenza. 

PARIGI 14 (B). La Havas comunica: Sì 
suppone che la Tarchia domanderà un’ în- 
dennità di circa 78 milioni di franchi. Le 
polenze non obbligheranno. punto la Grecia 
a consegnare alla Turohia la sua Îlotta in 
tambio del pagamento, Qualora però la 
Grecia pagasse l'indennità in contanti le 
potenze provvederebbero acchò sieno gua- 
rentiti i diritti dei oreditori di più vecchia 
data, 

Sembra confermarsi che la Turchia in- 
tenda entrare in trattative solo dopo la 
presa di Domokos, che i greci incomincia- 
no già ad albandonare. 

COSTANTINOPOLI 14 (B). Oggi nel po- 
meriggio mentre il consiglio dei ministri 
dorava occuparsi della risposta da darsi 
sillo potenze riguardo alla sospensione delle 
ortilità giunse. la notizia dello abarco di 
3000 soldati greci dinanzi a Prevesa; que- 
sia notizia influl sfavorevolmente suile de- 
cisioni della Porta. 

Nei circoli diplomatici sì è indignati 
contro il govertto d’Atene perchè intrapren- 
de un'azione offensiva proprio mentre insi- 
ste per ottenere dalla mediazione delle. po- 
tenze un armistizio, Si è dell’ avviso che 
questi fatti possono ritardare l'inizio delle 
pratiche di mediazione non solo, ma anche 
peggiorare notevolmenta Ja situazione della 
Gracia, frustrando affatto le trattative delle 
potenze. 

L'avanzata dei turchi continua. 
La presa di Domokos îmminente, 

COSTANTINOPOLI 14 (N), Un dispac- 
gio del giornale Sabah da Larissa in data 
di ieri dice che la divisione di Hedschi 
Amar partita da Faraaglia, ha preso i vil. 
laggi di Bekriler, Kurabar e Kusnari 6 con- 
tioua la sua marcia in avanti, 

Un altro telegramma pervenuto allo stes- 
so giornale dice che d’ora în ora si atteude 
la notizia della presa di Domokos. Le truppe 
turche a'avanzano fino alla catena dei monti 
Otrys. 

Dpomokos è stata presa dal turchi 

CUSTANTINOPOLI 14 (B). Il ministro 
degli esteri comunicò ieri al decano degli 
ambasciatori che Domokos è stata presa, 
dopo vinta la debole resistenza opposta da 
alcuni battaglioni greci e dopo che l’eser- 
sito greco s'era già ritirato. 

Un combattimento a Kridovo. 

ATENE 14 (N). La Havas comunica in 
data odierna ora 6 di sera: Secondo ua te- 
logramma da Arta, da stamane ferve presso 
Kridovo sulla strada di Filippiade un com- 
battimento sanguinoso, Le perdite sono con- 
siderevoli da ambs lo parti. 

Navi greche catturate dal turchi 
COSTANTINOPOLI 14 (B). Un comuni- 

uilficiale dice che la Porta aveva saputo 


on * 
navi di filibustieri greci si erano avvi- 


oh 


in prossimità di diversa isole dell'ar- 
pelago; per il chè al comandante della 
squadra che si trovava nei Dardanelli era 
stato impartito l'ordine d'insaguire quelle 
navi, 

Ora, un telegramma în data di ieri del 
comandante della squadra, annuncia: chele 
navi turche incaricato d’inseguire i filî 
stieri greci, cioò un nvyiîso-torre, un ca 
torpadini a tre torpediniere, hanno catturato, 
11 navi a vela le quali avevano tentato di 
costruire puriti d’approdo sulle coste di 
parecchia isole, 

Gli armamenti turchi continuano* 

COSTANTINOPOLI 14 (N). Oggi è par- 
tito da Muradley il 42.0 treno militara; in 
tutto sono stati trasportati finora snì teatro 
della guertà 44 battaglioni di, redif: 

Il do corpo d’esercito in Erzerum sarà 
armato al pari del 1.o corpo col fuvile 
Mauser di piccolo calibro. Sono state in-. 
viato a Trebisonda grandi spedizioni di que- 
sti fucili. 

La partenza delle truppe greche 


la Creta, 

FRANCOFORTE 14 (N). La Frankfurter 
Zeitrng ha dalla Canea: Il contegno delle 
truppe greche durante 1’ imbarco fu esem- 
plare. La nave cha le trasporta viene scor- 
tata fino al Pireo da navi francesi ed ita- 
liano è da una cannoniera a.-u, 

LA CANEA 14 (N). Oggi è stata imbar- 
cata, in pieno ordine, una parte delle trup- 
pe greche richianate. AI momento della 
partenza d. soldati, greci. intonarono |’ inno 
nazionalarellanico. 

Le trippa greche sono state trasportate 
a hordo d'una nave mercantile. da una 
scialuppa francese, da una inglese e da una 
italiana. La nave mercantile con a bordo i 
soldati greci viene accompagnata fino al 
Pireo dell’incrociatore au. Viger. 

Il grosso delle truppe greche che si tro- 
vano sull’isola partirà appena domani, 

Stamane sono partiti anche circa 200 in- 
sorti. 

Uan proclama al cretesi. È 

LA UANFA 14 (N). L'ammiraglio ed il 
console inglese hanno diretto per la secon: 
dla volta ad insaputa dei loro colleghi un 
proclama agli abitanti cretesi. 


Parlamento italiano. La que- 
stione africana, ROMA 14 (N). Camera. 
La seduta comincia alle 14.10. La Camera 
è spopolata; gli stossi ministri gi mostrano. 
svogliati. Ciò autoenta l'impazienza di Za- 
nardelli, che è costretto e chiamare tre 0 
quattro volte il ministro Branca, clie. con- 
versa incun gruppo ili deputati di destra. 
Esaurite calénne. interrogazioni di minima 
importanza, si impremte lo svolgimento delle | 
interpellanze sulla ca africana. Mal 
Rndinl è assente. Zanardelli, che, lo ha 
fatto chiamare inutilmente tre volte, si mo- 
Stra molto seccato di questa assenza che 
sembra dov:ta a negligenza. Finalmente 
Rudinì giunge, mentre il deputato De Ma- 
rinis ha già cominoiato a svolgere la sua 
interpellanza, Contemporaneamente, zoppi- 
cando lievemente, entra Imbriani, ché prende 
il suo posto. Al banco dei ministri Si tro- 
vano eoltanto Rudinì, Brin e Pelloux. No- 
nostante l’importanza della discuasione i 
banchi sono quasi tatti vuoti. Un gruppo 
di deputati s'è raccolto intorno all'oratore, 
per meglio ascoltarlo. 

De Marinis sostiene l'opportunità del- 
l'abbandono completo della Colonia Eritrea, 
Combatte la limitazione dell'occupazione alla 
sola Masgana, concludendo, fra le approva- 
gioni dei socialisti, che l’abbandono dell'A- 
frica saràuun coeficentè- alla pacificazione 
Bociale. 

Imbritnti famo ‘dei suoi consueti di 
scorsi tutto scatti e divagazioni. Sostiene 
che la nostra presenza a Cassala è perico» 
losa, Non considera umiliante la disfatty di 
Abba Carima. In quanto alla noatra impresa 
coloniale nel Benadir, dice che bisogna se- 
parare la politica dagli interessi mercan- 
tili. A questo proposito soggiuge : Riguardo 
il Benadir una persona che non nomino... 

Voci: Chi è? chi è? 

Imbriani, seguitando: .. mi diceva che 
l'affare del Benadir è molto sospetto e pe- 
ricoloso. 

Voci: Chi è? 

Imbriani: E° una persona che occupa 
un'alta posizione ufficiale. Non posso dire 
quanto mi comunicò in segreto. 

Voci: Fuori il nome! 

Imbriani: Se la persona è presente, deve 
ricordare le sue parole (risa; tuili guar- 
dano Afan de Rivera). Imbriani dice poi: 
Domando se sia civile mandare gli ascari 
armati di» fucile»-contro-povera gente ar- 
mata di freccie, per compiere turpi vendette 
(rionori.e 

Voci? Motesta froccie uccisero Il povero 
Cecchil 

Imbriani domanda quali siano le inten- 
zioni dal gozerno. Conclude insistendo sulla 
necessità del completo abbandono dell'A- 
frica, lasciandone le mudalità {al prudente 
arbitrio del potere esecutivo (approvazioni 
all'estrema sinistra). 

Del Balzo consiglia l'abbandono della 
Colonia, 

Marais si dichiara anch'esso partigiane 
del ritiro completo; ma vuole lasciare la 
modalità della responsabilità al governo. 


Martini e Campi parlano per fatto per- 
sonale, 7 


IL PICCOLO 


Trieste, Sabato 15 Maggio 1897. 


La discussione: continuerà domani, 

Si leva la seduta alle 18.15. 

ROMA 14 (N). Come vi. telegrafai, mal- 
grado l'importanza ‘dell'argomento, la Ca- 
mera era semi-deserta, ed anche i pochi 
presenti presero: scarso interesse alla di- 
seussione. Il discorso dell'on. Mararzi è 
Stato disordinato.e sencito, passando da uno 
ad altro argomerito. Molti spesso lo inter- 
ruppero, fra gli altri l’on. Franchetti, che 
ad un certo punto ricordò la. lenta conqui- 
sta dell'Algeria, futta dalla Francia, 

Imbriani a sna volta rimbeccò Franchetti, 
gridando: Abi! al! il paragone con l'AL° 
geria non regge. - In un altro punto, quan- 
do. Marazzi citò alcune parole di Gordon 
pascià, l'on. Campi lo interruppe. - Marazzi 
si fermò, rivolgendo all'interruttore: Dica, 
dica, onorevole Campi. - Questi rispose poche 
parole. — Marazzi allora di rimando: Ma chel 
ella ignora la storia ‘egiziana (risale enormi 
- Martini disse poche parole per gins 
carsi dall’ azcusa di contraddizione, fattagli 
da Imbriani, dimostrando essere mutata la 
condizione dello cose. 

L'on. Martini disse: Sarebbe cnrioso, che 
se mi trovassi in peconto, scegliessi a con- 
fessore Imbriani (ap Dal resto ognuno 
nella vita hm qualche titubanza, nè Imbriani 
può vantarsi di essere un miracolo di coerenza. 
- Imbriani grida: Néi principî, sì! sono 
stato sempre: coerente! (Visa, rumori) — 
Martini concluse: E' cnrioso che lei mi 
rimproveri di cangiamento di pensiero quan- 
do oggi stesso lei ha aderito al pensiero 
del governo (Vene, bravo); 


La morte dell'anarchioo Frezzi - 
Particolari sopra una lettera ano- 
nima. ROMA 14 (N). Vi ho telegrafato 
îeri l'alto circa una lettera anonima per- 
venuta al questore &lfazio, contenente ri- 
velazioni intorno alla morte dell’ anarchico 
Frezzi, Su quella lettera lio appreso i se- 
guenti particolari. Essa è scritta sn tre 
pagine di un foglio grossclano. Incomincia 
col deplorare lo stato «della pubblica sicu- 
rezza in Italia o afferma che fra gli ucci- 
sori del Frezzi vi sarebbe una ex guardia 
carceraria, attualmente al servizio della 
Questura, che avrebbe compiuto il misfatto 
per ispitito di vendetta, essendo stato il 
Frezzi causa di una punizione sublta da 
quella guardia quando, ‘în altra circostanza, 
era stata carceriere del Wrezzi, L' anonimo 
dice che la. morte del Frezzi sarebbe avve- 
nuta così: Una volta arrestito e condotto 
alle corceri di San Michele, il Nrezzi fn 
rinchiuso in una cella nella quale stavano 
dus agenti incaricati (di far cantare il de- 
tenuto intorno agli eventuali complici del 
l'Acciarito. Ma il Frezzi, nvendo ricono- 
sciuto în uno di essi il suo ex carceriere, 
lo trattò da spia. l due vennero ad aspra 
contesa, passando subito ale busse; i due 
agenti bastonarono il Frezzi, che magro e 
gracile, impotente a resistere, rimase morto 
Botto i pugni e la percosse, + 

L'anonimo suppone che la mattina dopo 
i due agenti, cluaniato il carceriere, gli ab 
biano raccontato l'accaduto e d'accordo con 
lui alibiano poi precipitato il cadavere dalla 
loggetta dell'oratorio di S. Michele, annesso 
alle carceri, per far credere ad un suicidio. 
In prova del fatto l’anonimo dice che i due 
agenti comandati alle. carceri, quella sera 
in Questura non si presentarono a rapporto 
e non furono segnati mancanti. Avvenuto 
il fatto, la Questura, per deviare la luce 
dall'accaduto, dopo tre giorni li ha fatti 
punire come assenti in domenica, ossia per 
infrazione al regolamento. 

L' anonimo avrebbe indicato i nomi e il 
numero di mutricola dei due agenti, ed al- 
tre particolarità, 

ROMA 14 (N). Oggi a mezzogiorno, i 
dottori Durante, Marchiafava, Depeys e 
Pardo eseguirono l'autopsia dell'anarchico 
Frezzi. Tutti, eccettuato il dottor Depeys 
esclusero il suicidio, 

ROMA 14 (N). Si dico che anche l’onor. 
Cavallotti interrogherà il governo. riguardo 
l'uccisione del Frezzi e sull'andamento della 
pubblica sicurezza in Italia. 


La questione dell'indirizzo alla 
Camera del deputati. VIENNA 14 
(N). L'indirizzo di risposta al discorso del 
trono, elahorato dal partito tedesco-liberale 
sarà pubblicato lunedì. 

La commissione all'indirizzo è convocata 
per lunedì e si occuperà tosto dei varii 
progetti d'indirizzo. 

L'indirizzo del grande possesso coatitu- 
zionale è stato atilizzato dall'on, dott, Bara- 
reithor. 

Finora sono quattro i disegni d'indirizzo 
presentati da diversi partiti della Camera 
dei deputati e precisamente uno dalla de- 
stra, uno dai tedeschi progressisti, uno dal 
grande possesso liberale ed uno dall'onor. 
Sch&nerer, E' probabile che alla Camera 
le discussioni sull'indirizzo vadano per la 
lunghe. D'altronde causa l'ostruzicnismo dei 
partiti tedesoi è molto dubbio se si riu- 
soirà in genere a far riuscire l’uno o l’altro 
dei progetti d'indirizzo presentati. 

E' certo cha i partiti tedeschi continue- 
ranno la loro tattica. ostruzionista doman- 
dando per ogni votazione l’appello nominale 
e ritardando ed iuceppande in tanti altri 
modi le discussioni della Camera. 

Nell'indirizzo del granda possesso costi 
tuzionale si accantus particolarmenta la 
\necessità che vengano essarite le proposte 


. {di proseguiro la politica estera fin qui se- 


borsa di 


Oggi: S. Sofia. — Domani 


di legge annunciate nel discorso dal trono. 

iguardo alla scuola sì rileva che l'osser- 
vanza delle leggi vigenti è la miglior ga- 
ranzia per un'ordinata amministrazione sco- 
lastica; la sorveglianza. sulla scuola deve 
incombere in prima linea allo stato. \Preci- 
puo scopo della scuola popolare è quello 
di diffondere l'istruzione religiosa-oristiana. 
Le Camera dei deputati è però dell'avviso 
che entro i limiti assegnati alla scuola po- 
polare si debba pur tentare di diffondere 
nna ragionevole istruzione anche nel campo 
economico. 

Rispetto alla ordinanza per la Boemia, sî 
deplora che il governo abbia con la medasi- 
ma posto în non cale i diritti nuzionali 
reutiti dalla costituzione. Il progetto d'ir 
dirizzo del granda possesso constata per 
ultimo con compiacenza che Ja situazione 
politica estera è favorevole e raccomanda 


guita. 

VIENNA 14 (B). ID progetto d'indir 
elaborato dalla maggioranza della. comun 
sione appositamente eletta dalla Came 
deputati (Vedi Piccolo della sera di iert), 
previa una manifestazione: della lealtà della 
maggioranza verso il monarca, accentua li 
necessità d'un compromesso equo coll’ Un- 
gheria; enuncia la convinzione che la tre- 
gua' nelle questioni nazionali, necesssria nel- 
l'interesse della sollecita ed oggettiva at- 
tuazione dei lavori legislativi, non la sî po- 
Urà conseguire, sa nen col riconoscere reci- 
procamente i diritti storici ed aviti delle 
nazionalità di tutti i regni a paesi dell'Au- 
stria. Questo riconoscimento duvrebbe espli- 
carsi nella giusta applicazione dell'egna- 
glianza dei diritti di totte le nazionalità in 
ogni campo della vita pubblica, negli nf- 
fici e nella scuole; inoltre. quel ricomi 
mento dej diritti d'ogni singola nazionalità 
dovrebbo affermarsi nel rispetto della ra- 
gione storica e della integri! i regni e 
paesi, pur mantenendo il legame reale che 
li deve unire fra di loro. 

L'indirizzo rileva la necessità di allar- 
gare la sfera di competenza delle Diete, 
nccordando loro un'autonomia più lata. 
Accentua l’importanza dell'educazione reli- 
gioso-morale delle scuole, delle riforme 80- 
cialî, dei provvedimenti a favore dell’ agri 
coltura, dell'industria e dei commarci, l’im- 
portanza della riforma delle. imposte, delle 
competenza ‘e delle istituzioni giudiziarie, 
del promovimento di molts. istituzioni eco- 
nomiche; l'indirizzo dice che la maggioranza, 
pur tenendo conto delle attuali critiche 
condizioni economiche e degli aggravi con- 
giderevoli che pessno sulla popolazione, è 
pronta a rivolgere la massima cnra.al \80d- 
disfacimento della esigenze militari; si ri- 
leva inoltre la nocessità della rifomua della 
procelura penale militare e della istituzione 
d’una legge a tutela ei segreti militari. 

Il ministero Rudini e I radicali. 
SOMA 14 (N). L'Opizione, commentando il 
voto di iersera alla Camera, dice che la 
compattezza dell'Estrema sinistra nella vo. 
tazione contro il ministero, dimostra quanto 
sia falsa la voce che il gabinetto viva del- 
l'appoggio dei radicali. 

Il programma dei repubblicani. 
ROMA 14 (N). L'Opinione definisce il pro- 
gramma dei repubblicani uno di quei ‘ma- 
nifesti, che abbondano nella letteratura 
politica dei popoli liberi. Afferma che lo 
Statuto non è in contrasto, come dice il 
programma dei repubblicani, ma rese anzi 
possibile la vita italiana. Conciude: Non è 
il principio monarchico che possa temare 
di entrare in lotta in Italia, dove l'interesso 
e il sentimento si accompagnano per difeu- 
derlo e sostenerlo, 

Lo czar a Roma. ROMA 14 (N). Da 
fonte ufficiale mi viene sssicurato essere 
noto che lo czar visiterà re Umberto entro 
Îl corrente anno mentre noa è decisa nè la 
data nè le altra modalità indicato dai gior- 
nalî. 

Fra sovrani s_ principi. LUSSIN- 
PICCOLO 14 (B) L'arciduca Carlo Stefano 
colla famiglia è partito oggi da qui per 
Fiume, 

‘Per le nozze della principessa 
Xenia dol Montenegro, CETTINIE 14 
(N). Sono arrivati qui stasera il principe di 
Battenberg, parecchi granduchi e grandu- 
chesse russa, nonchè il principe Karagoor- 
gevich. 

| funebri della duche: d’Alen- 
con. PARIGI 14 (N). La scorsa nojta ve- 
gliarono la salma della duchessa d’Alencon 
membri del partito realista. Oggi il feretro 
dal convento dei domenicani venne tra- 
sportato nella chiesa del monastero dove 
furono, celebrate a mezzogiorno le solenni 
esequie Alla cerimonia assistettero oltra ai 
principi ed alle principesse della casa d'Or- 
Iéana, rappresentanti delle corti estere, il 
corpo diplomatico, e rappresantanti del go- 
verno e dell'alta aristocrazia. La chiesa 
parata a nero sra ornata degli aterami delle | 
case d'Urléans e Wittelabach. Erano pre-| 
senti alla funzione circa 3000 persone, | 
Fuori della chiesa 8’ era raccolta una folla 
enorme che dimostrò la ‘sua viva parteci-| 
pazione al duca d'Alencon, recatosi in chie- 
sa nccompagnato dal figlio Filippo Ema- 
nuele duca di Vendtme e dal genero prin- 
cipe Alfonso di Baviera. 

Nel pomeriggio il pubblico fu ammesso | 
a vedere il feretro esposto nella chiesa @| 


a ae I Mies BY 
64 millimazi ed 4 alta iillimetri |, 


arrini di commercio ® indurimall soldi 16, en 
Minanriast 


avrisi mortaari, nocrologio, ringraziamosti vee. 
avanti la finina del goroate . 2.- ogni spazio 
collettivi soldi 2 la parola, minisnzia amidi 208 
nipati. Now si restituiscono mulusdritu. quand. 
LO) del ciornale i via 


1 S. Giovanni Nep, 


sul quale erano stati deposti la corona în- 
viata dalla regina Vittoria è nastri di molta 
altre corone. 

Domani la bara sarà trasportata a Drîeux 
flove verrà calata nelle tombe degli Or 
Igana ‘alla presenza dei principi congiun 

PARIGI 14 (B), Ai fanebri della du- 
chessa d’Alencon intervennero fl duca d'A- 
Jencon che aveva la testa fesciata, il duca 
è la duchessa di Vendome, il conta di 
Fiandra, il principe a In principessa di 
Bulgaria, il principe Valilemaro di Dani 
imarca o consorto, da cortoasa di Parigi, la 
regina di Napoli, la regina-soggento di 
Spsgua, l'ambasciatore ‘a-u. e consorte, 
l’ambascintore germanico colla figlia, il 
principa e Ja principessa di Radziwill, tutta 
il corpo diplomatico e molto notabilità del 
partito realista, It duca d' Ovléana si è fatto 

prosentare, 

I princigì di Bulgaria sosmpati 
da ua grave pericolo. BERLINO 14 
(N). La Norddewsche Allgemeine Zetuny 
riferisce che il principe ala principessa di 
Bulgaria, psrtiti oggi da: Sofia per recarsi 
ail assistere ni funerali della duchessa Sofin 
d'Alencon o del duca d'Aumate, sono soa 
pati per vero prodigio ad un grave pe 
ricolo, 

Jeri nel pometiggio alle nella vici 
nanze delia stazione di Jakobina il trenviu 
cni gi trovavano i principi rid contro il 
trono postale serbo. Il cor. 
ttito essere seguito da 
sims se i capi-treno dei due convogli non 
avessero scorto în tempo, mentre erano an- 
cora ad una certa distanza, il pericolo pra- 
vissimoò e non avessero, fatto tosto funzio- 
nare i ineni. Ciò malgrado il cozzo non fa 
potuto esitare, percliò il treno di corta 
curreva con una rapidità vertiginora, Non- 

meno l'urto fu relativamente debole. Un 
vagone del treno postale andò in frantumi, 
anche la locomotiva dello stesso treno sof- 
ferse avarie. Il treno di corte potè prose- 
guire tosto dopo il viaggio per Vienna. 

Venno avviata un'inchiesta per acoprire 
8u chi gravi la colpa di questo scontro fer- 
roviario. 

Il govermatore di Candia, ROMA 
14 (N). I membri della fatiglia Bonapa:ta 
qui residenti amentiscono la voce corsa che 
l'imperatrice Eugenia si sia recata a (Co- 
stantinopoli per raccomandara al Sultano la 
candidatura di un. principe napoleorico pal 
Principato di Creta, 

BRUSSELLES 14 (N), Il principe. Vit- 
torio Napoleone dichiara assolutamente fan= 
tastica la notizia, secondo cub si sarebbe 
presentato come ‘canilidato al tronodi prin- 
cipe dell'isola di Creta un principa botta= 
partista che non potrebbe essera altri che 
il principe Luigi Napoleone, il quale serve 
nell'esercito russo. 

li re del Siam in Italia. VENEZIA 
14 (N), Stamane è giunto il yacht Mala 
Chackri recante il re'del Siam. Fu salutato 
dalle salve delle regio navi ‘ancorate nel 
bacino di S. Marco. La truppe inalta tenuta, 
erano schierate sulla riva degli. Schiavoni, 
Appena presi gli ormeggi, il duca di 0e- 
nova insieme ai suoi aiutanti si recò a 
bordo del yacht, ad osseguiare (il re, Alia 
11.20, il re del Siam, in una imbarcazione 
A 12 remi, si recava a restituire la visita al 
inca, all'«Hotel Danieli.» IH duca fu insi- 
gnito della massima onorificenza del Siam. 
Nel pomeriggio il duca Tumasosi recò a 
prendere il re e lo portò a visitare il pa- 
lazzo ducale, e la basilion di S. Marco, ll 
re partità domenica con treso speciale per 
Milano. 

La guarnigione di Roma e la vi. 
sita del re del Siam. ROMA 14 (N) 
Il comandante la divisione militare di Roma 
ba fatto affrettara le istruzioni pratiche da 
impartirsi alle reclute venute sotto le armi 
nel marzo scorso, volendo aperimantare a 
quale perfezione possono essere condotte 
prima del prossimo giugno quando prende- 
ranno parte alla rivista che si darà in onore 
del re del Siam. 

Trattato commerciale italo-bul- 
garo, ROMA 14 (N). ra il cav. Silve- 
strelli, agente diplomatico italiano a Sofia 
e il Presidente dol consiglio bulgaro sono 
in corso trattatise per la conclusione di 
una convenzione commerciale definitiva da 
sostituire al modus vivendi che attualmente 
esiste fra Italia e Bulgaria. Il nuovo trat» 
tato avrebbe elletto dal 1. marzo 18983 è 
l'Italia godrabba i privilegi della nazione 
più favorita, 

! fallimento dell’'immobiliaro. 
ROMA 14 (N). Stamane il Tribunale di- 
scuasa la domande dei creditori dell'Inumo- 
biliare. Le parti essendosi accordate, con- 
clusero ehe sia ordinato il ‘Jeposito doi 
documenti e rispettivamente che siano pro- 
dotti al giudizio, e che sia fissato il termina 
porchè gli interessati possano prenderne 
cugnizione. I poesaasori di obbligazioni chiio- 
sero di essere provvisoriamante ammessi ad 
esaminare il passivo, Il curatore dichiarò 
di non opporsi alla Aomanda. La sentenza 
sarà pubblicàts nei primi giorni della ven- 
tura settimana. Dvpo la pubblicazione della 
sentenza, il curatoro. chiederà l' autorizza. 
zione di fissare l'adunanza dei oreditori, a 
fine di proporre il concordato concretato n 
Milano, L'adunanza si terrà ai primi del 
prossimo giugno. Siccoma le adesioni dei 
creditori rappresentano oltre 48 mi la 
supulazione dal corverdato si ritieno sicn- 
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CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 


La discussione parlamentare sulle 
condizioni del Litorale. La N. Y. Presse 
nel suo numero di ieri, così commenta la 
discussione svoltasi ierlaltro alla Camera 
dei deputati, intorno alle proposte d'urgenza 
Gregorcich @ Laginja: 

«La questione, portata alla Camera dagli 
onorevoli Malfatti da un canto e Gregorcich 
e Leginja dall'altro, era stata messa dalla 
risposta del presidente dei ministri, conte 
'Badeni, in una luce tale, da nun permettera 
ad alcuno, che sia immune da spirito par- 
tigiano, di stare in dubbio sul partito dal 
quale furono inscenati a commossi i disor- 
dini nel Litora!e. La risposta del presidente 
dei ministri confermava nella sua essenza 
quanto sulle condizioni del Litorale avevano 
esposto gl'italiani. I capi del partito sloveno 
e croato, apargendo ad arte le più assnrde 
voci, avevano talmente aizzato la popolazione 
slava delle campagne, che in breve î con- 
tadini si mostrarono pronti a passare a 
violenze della peggiore specie, violenze che 
in parte essi anche commiisero. Infatti, una 
banda organizzata di contadini, forte di ZUUO 
uomini, la quale marcia in armi contro Ja 
città di Parenzo, cal pretesto di proteggere 
Î piopri elettori, costituisce una specie 
ticolare di dimostrazione, che per verità 
oltrepassa di molto i limiti della semplice 
manifestazione, a giuige a rassomigliare 
assai da vicino e în modo inquietante ad 
una vera e propria sollevazione, Tanto dalla 
citata risposta del presidente dei ministri 
quanto dalle odisrne commnicazioni del cone 
sigliere ministeriale, barone Czapka, risulta 
poi che nel distretto di Parenza ‘si dovette 
procedere ad un formale disarmo e che in 
questo si sono seguestiati hen 2000 fucili. 
Ed è ormai ufficialmente constatato che un 
colpo di mano, simile a'quello tramato con- 
tro Parenzo, era stato ordito dagli sloveni 
snche su Gorizia ache se non riuscì lo si 
deve unicamelite all’azione delle autorità. 

Ora, se a malgralo di questo sistema di 
terrorismo e violenze, che sloveni e croati 
hanno inangurato nel Litorale, i loro rap- 
presentanti hanno l'improntitudine di pre- 
sentare tina simile proposta d'urgenza e di 
far la parte di oppressi e violentati, si ha 
ben ragione di dire ch’ essi imitano la tat- 
tica del ladro, il quale, correndo tra la 
tolla, grida: Ferma il ladro! 

Chi consideri il continuo avanzaro del- 
l’elemento slavo-meridionale nel Litorale e 
nella Dalmazia, chi segna lo svolgersi del= 
l’aspra campagna, che dul tempo del Rodich, 
i croati della Dalmazia, patrocinati dai varî 
governi, lianno scatenato contro gl'italianî - 
si quali a poco a poco e spesso con l’in- 
ganno e con la violenza sono stati sottratti 
tutti i collegi elettorali chi ponga mente 
® tutto ciò, diciamo, treverà addirittura ri= 
dicolo, che croati @ sloveni vengano 4 pro- 
fetizzare l’italianizzazione delle parti slavo 
dei Litorale, Purtroppo în realtà, è il con- 
trario che succede, l'anello slavo sì restringe 
sempre più e i vari governi austriaci che 
Bi succedono sembrano aver perinto la fa- 
coltà di comprendere quale importanza po- 
litica e civile potrebbe esplicare, in mezzo 
alla marea slava invadente, l'elemento _ita- 
liano; qualora gli si concedessero la cura e 
l’appoggio che ad esso spettano ... 

L'analogia della situazione, in cui si tro- 
vano oggi tedeschi e italiani, ha posto 
tedeschi. progressisti a fianco degli italiani, 
ceme nei vecchi tempi, quando i deputati 
italiani liberali della Dalmazia, del Litorale 
e del Trentino mantenevano una fedele 
fratellanza d’armi con i liberali tedeschi. 

I deputati Rizzi, Lenassi e Hortis hanno 
sostenuto la tesi degl’italisni con abilità @ 
con calore @ il deputato Pfersche li la de- 
gnamunte secondati. Gli oratori sloveni e 
eroati concentrarono, cou palese studio, tutti 
i loro sforzi in un nnico punto: risvegliare 
1 sospetti sulla fedeltà degl'italiani. Ma 
quale sia il sistema politico di questa còte- 
rie slovena, lo lia dimostrato recentemente, 
con ischiacciante evidenza, l’ interpellanza 
mossa dal conte Alfredo Coronini sulla ma- 
lattia dell’arcivescovo Zozn. 

I deputati Itallani nelle commis- 
sioni parlamentari. Nella seduta di 
ieri della Camera dei deputati furono eletti 
i membri delle commissioni al bilancio, al- 
l'agricoltura ed agli affari ferroviari. Il 
club italiano è rappresentato in questa 
commissioni, composte ciasonna di 43 mem- 
bri, dai seguenti deputati: Nella commis- 
gione al bilancio Malfatti e d’Angali; nella 
commissione agraria Mauroner e don Salva- 
dori e nella commissione ferroviaria Basevi 
0 Ciani, 


Dl dividendo del Lioyd, Ieri è stata 
tenuta a Vienna l'adunanza generale degli 
azionisti del Lloyd, In proposito il nostro 
corrinpondente yieunasa ci telefona: 

Il divitendo del Lloyd per l’anno 1896 
venne fissato in fior. 10, in confronto di 
di fiorini 21 pagati l’anno antecedente. 
Il resoconto pro 1896 chiuda con un in- 
troito netto di fior. 250.720, in confronto 
di fior. 520.434 ottenutosi l’anno precedente, 
Questa notevole diminuzione delle entrate 
si spiega colla situazione politica in Oriente, 
e fu inoltre cansata dalle quarantene impo- 
ste alla navi Jloydiane causa le epidemie 
del colera e della peste, quarantene che 
imposero al Lloyd sensibili aggravi richie- 
deudo un considerevole aumento delle spese 
d'esercizio non compensata da corrikpon- 
denti introiti maggiori. 

Elargizioni varie. Alla Società degli 
Amici dell'infanzia pervennero le seguenti 
elargizioni : fiorini 100 quale legato testa- 
mentario della defunta Angela V, Pielzuk, 
perchè venga fondato al Presepio nn letto, 
che porti il nome di Angela Pielzuk; fio- 
tini 20 dai coniugi L. a favore dell’Ospizio 
marino, nella ricorrenza del terzo anniver- 
sano tlelia morte dell’amatissima loro figlia 

elda, 

Te maggiolate dei nostr] studenti. 
Giovedì scorso gli studenti della nostra ci- 
vica scuola reale fecero la loro annuale gita 
di maggio. La comitiva maggiore, composta 
in prevalenza di giovani dei corsi anperio- 
ri, accompagnati dai professori Gratzer e 
Stettner, partì alle nove di mattina dalla 
stazione della Meridionale per Monfalcone e 
Villa Vicentina, donde si diresse a piedi 
alla volia di Aquileia. Dopo visitata la ba- 
gilica, il chiarissimo prof. Maionica illustrò 
brevamente, ma con grande genialità d'idee, 
le antichità pagane e cristiane della celebre 
città, corservate in quel museo. 

Il pranzo trascorse in mezzo alla più 
viva, alla più spontanea letizia con un cre- 
scendo di entusiasmo. acuito dal sentimento 
che quelle ore felici volgevano troppo ra- 
pifamente alla fine. 

Iurono portati brindisi al chiarissimo di- 
rettore dell'Istituto al prof. Maionica, squi- 
sitamente gentile, ed ai professori asseuti e 
presenti. 

Nel ritorno avvenne l'incontro con un’altra 
comitiva che, guidata dal prof. Cortivo, s'era 
recata la mattina a piedi a Duino e dopo 
il pranzo raggiunse la prima a Monfalcone. 

Montre così gli scolari dei corsi supario- 
ri festeggiavano la vacanza di maggio nella 
romana Aquileia, i professori Hesse Ven- 
chiarutti partivano la mattina stessa, insie- 
me ad alcuni scolari dei corsi inferiori, col 
piroscafo per Pirano. Da Pirano essi ai raca- 
rono a piedi a Strhgnano, dova si fece co- 
lazione, e poi a Capodistria, dove ebbe Inogo 
il pranzo. La comitiva ritornò quindi a Trie- 
Ste col vaporino. 

Quantunquo le bellissime gite non siano 
fitate favorite durante tutta la giornata dal 
bel tempo, esso lasciarono in tutti ricordo 
gralitissimo iisieme col desiderio ela spe 
ranza di rinnovarle presto. 

La casa militare di cura a Porto 
Rose. La Direzione di questa Filiale della 
Soviotà della Croce Bianca, ci informa che 
la solenne inaugurazione della casa militare 
di cura a Porto Rose, eretta per iniziativa 
di questa Società, avrà Inogo, alla presenza 
dell'arciduca Lodovico Vittore, il 26 corr. 
alle 12.30 meridiane, 

Furono dwamati oltro mille inviti e per 
il trasporto degli invitati saranno disponi- 
bili due piroscafi del Lloyd, La partenza 
dei piroscafi seguirà alle 9 ant, dal molo 
San Carlo; il ritorno da Porto Rose alle 
3 pom. circa. 

+, Alla Direzione della Crosa Bianca 
‘pervennero i seguenti doni per la casa mi- 
litare di cura a Porto Roso: Dal cav. Ed. 
mondo Erhold un orologio a pendolo; dalla 
Ditta Camus e Manznito 12 bottiglie di 

sling, 6 di Sciampagna e 6 di Refosco, 
di propria produzione; dalla Ditta Giuseppe 
Schollian due incisioni; dallo stabilimento 
fotografico Sebastianutti e Benque due ve- 
dute fotografiche di Trieste, 

Rendita austriaca Se mezzo per 
canto. A quanto ci viene comunicato Ja 
sottoscrizione procede brillantomente e vi 
partecipa non soltanto, ma anche in propor- 
zioni considerevoli, l'estero, Dopodomani 17 
corr. si chiuderà la sottosoriziona che ha 
luogo, come è noto, qui presso lo Stabili- 
menta austriaco di credito. 

Posta per l'i. r. marina. L’ nfficio 
postale di Trieste sapadità la posta-lettera 
all’i. r. nave Panther a Cheefoo (China) il 
15 e il 22 corr, alle 8.25 ant, col treno 
celere N. 1002 via Cormons-Brindiaî. 


IL PICCOLO 


Per I forvitori. N-ll'ufficio di Borsa 
è ostensibile \na comunicazione consolare, 
concernente uu sta, cus avrà luogo al 14 
giugno p. v. presen la Uommissione dei 
lavori portuart în Huelva, (Spagna) psr la 
fornitura di natanti ad nso della pulitura 
di porti. 

Società degli Amici dell'infanzia. 
Nella seduta direzionale tenuta li 18. corr. 
risultarono a far parte della Direzione per 
l'anno 1897 i seguenti signori: Presidente: 
Giuseppe barone de Morpurgo ; vice-presi- 
denti: Arturo cav. dott. Castiglioni, Leopolilo 
Vianello; segretari: Federico ing. Angeli, 
Michele prof. doti. Stenta; cassiere: Gio- 
vanni Glanzmane; — Artioo dott. Giovanni 
Cambon dott, Alfredo, Costì cav. Giovanni, 
Erhold cav. Edmondo, Escher dott. Teodoro, 
Ganzoni Carlo, Guastalla dott, Eugenio, 
Morpurgo de Nilma comm. ©. M., Nicolich 
cav, dott. Giorgio, de Porenta cav, dott. 
Ugo, Ricchetti avv. dott. Ettore, Welponer 
prof. dott, Egidio, direttori. 

Società d'Ingegneri e d’Arohitetti. 
Giovedì prossimo, 20 corr., alle 7 e. mezzo 
pom., nella sade sociale avrà Inogo ii Con- 
gresso generale ordinario della Società 
d' Ingegneri e d’ Architetti, col seguenta 
ordine di trattazione: 

1, Lettura del resoconto del precedente 
Congresso. — 2. Comunicazioni della Pre- 
sidenza. — 3, Presentazione sd approva 
zione del Bilancio e del Conto consuntivo 
del 1896-97; e del Conto di previsione per 
il 1897-98. — 4. Relazione sulla attività 
sociale durante il 1896 97. — 6. Propusta 
di riforma allo Statuto sociale. — 8. No- 
mina dei Giudici arbitri per il 1897-98, — 
7. Elezione della nuova Rappresentanza 
sociale. 

I masstri a congresso. La Società 
pedagogica terrà domani alle 10 ant. il 
Congresso generale ordinario, in ssconda 
convocazione, con qualsiasi numero di par- 
tecipanti e coll’ ordiie del giorno già pub= 
blirato. 

Esami di maestre. Alla sessione d' 
sami a Capodistria, apertasi li 3 del corra 
mese, sì abilitarono in quelli per scuole 
cittadino con felice esito, alcune maestre 
triestine, cioè, la signorina Giovannina 
Sessa per il grnppo lingnistico-storico e le 
signorine Olga Hoffmann e Nerina Ferluga 
per quello di scienze reali. 

Circolo triestino di oscclatori, Do- 
manî, nel campo di tiro a Roiano, avranno 
luogo, con l’orario consueto, esercitazioni di 
tiro alle palle di vetro ed ni piattelli. Vi 
sarà una gara sociale con tre bellissimi 
premi e infine si terranno poules libere, 
Questa è la penultima domenica în cui il 
tiro è aperto, 

Un pittore triestino nella Galleria 
d'arto moderna a Venezia. Il principe 
Alberto Giovanelli ha diretto al sindaco di 
Venezia conte Grimani, una lettera nella 
quale fa la proposta d’istituira a Venezia 
una Galleria d’arte moderna, che raccolga 
senza distinzione di nazionalità, le manife- 
stazioni più caratteristiche dell’arte pittori- 
ca contemporanea. 

Per iniziare degnamante questa. galleria 
il principe acquistò all'Esposizione interna- 
zionale sette fra i più pregevoli quadri di 
quella mostra, fra i quali quello intitolato 
Al vento, una stupenda marina del triestino 
Pietro Fragiacomo. 

Nello studio di nuo senttore, Ieri 
sera pareechi nmici dello scultore Giovanni 
Readich, invitati, convennero nel nuoyo 

io, sotto al Politeama, di cui si 
festeggiava l’ inaugurazione, Il locale è 
bellissimo, ampia, corrispondente a tutte le 
esigenze dell’arte. Il simpatico artista of- 
ferse agl’invitati nn copioso lunch, che, 
cominciato con cibi freddi e ottimo vino 
dulmato, terminò con eccellente  champa 
gne, Vennero portati parecchi caldissimi 
brindisi: all’ anfitrione, L'anima della com- 
pagnia è stato il signor Giovanin dei Ciodi, 
che diverti immensamente con il suo olas- 
gico poliglottismo, 

Nell'occasione dell’apertnra del nuovo 
studio del Rendich abbiamo avuto occasione 
cdi ammirare la forma in oreta di un mont- 
mento funerario per la famiglia Mimabelli, 
che verrà collocato nel nostra cimitero. Su 
d’ un cippo è seduta, mezzo giacente, una 
donna, seminnda, addormitasi dolcemente 
nella morte. In nna muno tiene un'ampolla 
rovesoluta, la testa è poggiata'ad un brac- 
cio. La figura è splendida e splendidamente 
intesa. 

La parte di nndo cho si mostra fuori 
dai panni è divina, bella di greca classicità, 
piena di sentimento. E il resto del nudo 
indovina tutto di sotto alle meravigliose 
partite di pieghe che lo ricoprono; l'artista, 
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Th DELITTO DI PIERRBETTT 


Non v'era più nessun mezzo di sottrarre 
Claudina all’azione della giustizia; la si- 
guota Duplessis e l' amministratrice lo 
compresero, e siccome Vittorio sembrava 
adesso alfatto calmo, esse non pensarono 
più che a procurare alla prigioniera tutte 
la comodità possibili. La città si trovava a 
tre leghe da lì, e un simile tragitto sem- 
brava impossihile poterlo fara a piedi, Fio- 
renza propose di fare attaccare una car- 
retta che serviva per i lavori del dominio. 
Un servo del castello monterebbe sul se- 
dile, e il signor Gerardin doveva occupare 
Y interno con la signorina Pichard, mentre 
fl suo compagno ricondùrrebba i cavalli n 
Pierrefitte. L'sgonto della forza pubblica 
mocettò con piacere questa proposta, cha fu 
subito mandata ad effetto. Gerardin chia- 
Mmò il camerata, onde metterai d' accordo 
een lui, a Fiorenza corsa alla fattoria. 

In questo frattempo lu signora Dupleasia 
pi sedette vicino a Claudina e lo dieda 
sottovoce consolazioni @ incoraggiamenti. 


— AU! signora, - diceva la giovane con 
fare oppresso, - il mondo intero mi ab 
bandona | 

La signora Fiorenza ritornò subito por- 
tando un canestro che aveva riempito, non 
solo di provviste, ma ancora di tutti gli 
oggetti che ella giudicava utili alla prizio- 
niera. Vi aveva anoe messo un po’ di da- 
naro proveniente dalla sua propria borsa. 

Ussirono nella corte, ove aspettava la 
vettura I servi della fattoria e del ca- 
stello si raggruppavano qua e là con aria 
triste. 

Ciaudina fu abbracciata prima dalla si- 
guora Duplessis, poi da Fiorenza; l'una e 
l'altra piangevano. Mentre Claudina stava 
per prender posto nella carretta, vicino 
a Gerardin, la signora Fiorenza le disse 
ancora : 

— Coraggio, povera fanciulla.. Verranno 
per te tempi migliori, e ti auguro che la 
verità sia prontamente riconosciuta ! 

— Auguratomi piuttosto, signora, 
replicò la giorana, — che la morte ven- 
ga prontamente a por fine alle mie soffe- 
renza | 

La vettura parti. La signora Fiorenza e 
le genti dellu casa restarono a parlare sulla 


soglia della porta, Quanto alla signora Du 
plessia inquieta riguardo al figlio, si era 
allcettata a raggiungerlo nel salone. 

Lo trovò seduto allo atasso posta, cool 
viso rosso, gli occhi torvi, 

— Ahi figlio mio! - diss'ella, - che 
cos’ hai fatto? Quella povera creatura non 
meritava... 

Ma, scorgendo lo stato di prostrazione 
del collegiale, ella esolamò con tono 
larmato ; 

— Tu sei malato, Vittorio! Dio mio! 
questo viaggio, questa stanchezza, queste 
agitazioni... Andiamo, vieni nella tua ca- 
mera; appoggiati su me, Bisogna che ti 
corichiî aubito | 

Vittorio si lasciò condurre maochinal- 
mente; le gambe gli si piegavano, e sa- 
rebbe caduto, se la madre non lo aresse 
sostennito. 

Mentre la signora Fiorenza stava per 
rientrare, il comandante Duplessia rimase a 
cavallo. Disceso a terra, si avvicinò con pre- 
mura all'amministraziona, 

— Dov' è alla? - domandò egli a voce 


Chi? La siguora Duplessia ? 
Continva) 


idealizzandolo un poco, ha riprodotte il 
tero in tutta la sua sublime  semplività, 
Volendo significare l'idea della morto, 
rifuggendo dalla triste idea moderna della 
fine della vita, si è avvicinato alla greca 
Zanatos liberatrice dei mali. — La bella 
figura femminils che giace an] cippo fune- 
rario para lieta di essere stata liberata da' 
mali della vita: intorno ad essa è diffusa 
soavità infinita, 

Concorsaro alla sua orsazione e poesia e 
filosofia. Questo nuovo monumento del Ren- 
dich è veramente opera elettissima. 

Concerto de Filippi. Il baritono con- 
cittadino sig. Ermanno da Filippi, ben noto 
al pubblico triestino per le belle qualità di 
voce e per il buon metodo di canto, hu 
iersera, nella sala del Casino Schiller, Pan- 
nunziato concerto, Egli cantò con brio la 
celebra ballata dello Schumann 7 due gra 
nalieri e disse coa arte l'aria. dello Schu- 
bert: Sulla tomba di Anselmo. Si fece 
pure apprezzare în una Ballatella del Bu- 
soni ed in una Serenate/la del Leoncavallo, 
pezzo, quest’ultimo, nuovo per il nostro 
pubblico 6 che piacque sinceramente. Il de 
Filippi chinse il concerto cantando molto 
bene il brîndisi dell’Amlelo di Thomas e, 
per corrispondere agli applausi insistenti 6 
calorasî, cantò pure alouni pezzi fuori pro= 
gramma. 

Cooperarono al concerto la pianista. si- 
gnorina Gisella Giardini, alliera del mo 
Ernesto Luzzatto e il giovane bravo. violi- 
nista Ernesto Ballarini allievo del m.o Ca- 
atelli. 

La signorina Giardini sonò con senti. 
mento nna romanza dello Schumann, e com- 
menilevole esattezza la Bourrde deli Silas. 
Il Ballarini, dopo aver dato libero varco 
4lla foga del giovanile talanto nelle endia- 
blées «Arie ungheresi» del ndelli, spiegò 
delicatezza di cavata-e robristà -d'interpro- 
tazione in una Borceuse dall'Danola” e in 
una Mazurca del: Wieniawsky, obiluna e 
Valtro furono applanditi fragorosanisate dal 
pubblico numeroso che popolava ta’ sala. 

Accompagnò bene al piano il siguor Mu- 
gebio Ourellich. 

La gita domenicale per Venezia. 
Per corrispondere al desiderio espresso da 
diversi, il ritorno dal pîroscafo Wurmbrand 
da Venozia per questo viaggio soltanto avrà 
luogo domenica 16 correnta alla 1 dopo la 
mezzanotte, arrivando a Trieste verso lo © 
untim. 

Gite per mare. Domani, tempo permet- 
tendo, avranno luogo le seguonti gite di 
piacere : 

Per Isola col piroscafo Istria. Partenza 
alle 8.15, ritorno alle 7.30 pom. 

Per Capodistria col piroscafo S, Nasurio 
€. Partenza allo 2.30, ritorno alle 8.15 po» 
meridiane, 

Per Pirano e Porto Rose col piroscafo 
Quieto, Partenza alle 3.30; ritorno da Porto 
Rose alle 7.30 e: da Pirano.alle 8. 

Per Capodistria, coi piroscafi Garli, Sar 
torio e Vergerio. Parteazor:dà Capallistria 
alle 1.15, 1.30, 8, 8.30, 
3, 3.15, 3.30, 10, 12 

In mare. Piroscafi del Ltoyd. IL piro- 
scafo Polluce, proveniente da Aden, diretto 
a Port Natal, prosegnì il 13 corr. il suo 
viuggio da Zanzibar per Bugamojo: 

Hl piroscafo Jmperafriz, proveniente da 
Trieste, proseguì il 13 corr. suo viaggio da 
Aden per Bombay. 


Un yacht francese nel nostro por- 
to. leri, poco dopo le 4 e mezzo pom., 
gettava l'àncora nel nostro porto un yacht 
di bandiera francese, Chiesta ed ottenuta Ja 
libera pratica, andò nd ormeggiarsi di fian- 
co alla casetta alla Sanità. L'yacht a nome 
Jeanne Blanche, della portata di 85 ton- 
nellate, è comandato dal capitano V. Gou- 
hert, ed aveva a bordo cinque passeggie 
compreso l'armatore signor Foulquier di 
Montpellier, che, in unione si suoi compa» 
gui, viaggia per diporto, 

Erano partiti nelle prime ore della mat- 
tina da Venezia, Eta qualche anno che non 
si vedeva nel nostro porto un legno di 
bandiera francese, e meno ancora un yacht 
così alegaute. 

La Jeanne Blanche è verniciata în bian- 
co oro, è armata a nave con due alberi, 
dalle ampie vele, che però ieri, nella tra- 
versata, non vennero adoperate, eccetto quello 
del fulso fivcco a prua. 

L'yacht si fermerà qui qualche giorno, e 
i passeggeri e gli armatori rimarranno a 
bordo. Poi partirà per le coste della. Dal- 
mozia. 

L'arrivo di questo legno richiamò l’at- 
tenzione di moltissima gente che ne ammi- 
rava la splandidezza. 

Un piroscafo germanico. Ieri alle 5 


9; da "Trieste, alle 


“| pom. arrivò in porto il piroscafo germanico 


Roma della società Freifas e Co Ri Am- 
burgo. Avendo la eoperta strasarica di aao- 
chi contenenti rottami di sughero per la 
fabbrica di Linoleum, il piruscafo sembrava 
una montagna galleggiante, 

Teatro Fonico. Questa sera; I padre, 
il terrificante dramma dello svadase String- 
berg, che è una delle tanto* grandivse in- 
terpretazioni dello Zacconi, 

Sappiamo poi che Ermete Zacconi ha alla 
studio il dramma di Guglielmo Shakaspeare: 
Re Lear, che a Triesta da parecchi anni 
non si rappresenta. In addietro lo diedero 
qui Ernesto Rossi e Tommaso Salvini. 

Politeama Rossetti, La replica del 
Barba Bleu attrasse un pubblico molto di- 
atinto e discretamente numeroso. La buona 
esecuzione fruttò applausi ai principali ar- 
tisti, in ispecial modo alle signora Darvia 
e Bianchi e al Da Caprile. Un grande sue 
cesso d'ilarità ottenne il Favi. Anche ieri 
Îl finale del sevondo atto fu raplicato, 

Questa sera la compagnia darà la sua 
panultima rappresantazione serale con la 
spattacoloss operetta di Offenbach La figlia 
del tamburo magmore che a Trieste noa 
fu mai rappresentata in italiano. L'operetta 
è allestita con molto lusso di vestiario e di 


Rcene; vi preoda parte numeroso personale, 
banda, cavalli eco, Vi debntta la prima donu 
signora Paolina Parmigiani, simpatica co- 
nossenza del nostro pubblico. 

Con le due rappresentazioni di domani 
la compagaia prende congedo ial nostro 
pubblico, essendo chiamata da precedenti 
impegni al Politeama di Pola. 

Leva militare. Anche ieri continuarono 
le operazioni di leva; su 250 chiamati se 
ne presentarono 215. Di questi furono ri- 
tenuti idonei 67, In maggioranza dai quali 
tutti giovani macellai del quartiere di Rena. 
Alla 2 pom. la leva era finita e î giovaul 
coscritti si sbandavano per le diverse oste- 
rie nei pressi dal Campo Marzio, dove erano 
attesi da numerosi amici e parenti. 


Il processo por ® disordini di Sì 
Croce. Ieri mattina ebbe principio il di- 
battimento per i disordi ‘accaduti a Santa 
Croce il 19 dello scorso marzo. Gli acou- 
Bati sono diciasette, Giovanni Pretliak, nato 
nel ?78, Carlo Cossutta. dotto Sele, di anni 
21, Michele Verginetla, dotto Otiari, d'anni 
24, Giovanni Tenze, detto Nors, d'anni 24, 
Antonio Tenze, detto Traesabbasso, d' anal 
21, Micha Soliwab, datto Cioro, d'anni 29, 
Giovanni Sedwak, detto .Seg/in, d’ anni 22, 
Giovanni Tenze, detto Fraccalbasso, d'anni 
31, Ginseppe Bogatez, detto Miletov; di 29 
anni e Giovanni Semak, detto Caligo, di 
42 anni, devono rispondere dei crimini di 
pubblica violenza commessi mediante mali 
zioso danneggiamento dell’ altrui proprietà, 
mediante estorsione e mediante pericolose 
minacce ex $$ 85, 98 e 99 e. p., della 
contravvenzione di lesione corporale ex $ 
4IL è del delitto di tumulto ex $ 283 =. p. 

Francesco Verginella, detto Moro, d'anni 
23, Giovanni Cossutta, detto Quhar, di 45 
anni, e Giovanni Cristiano Cossutta, detto 
Bozme, d' ani 2, sono aecusati del eri 
mine di pubblica violenza commesso me- 
diunto malizioso danneggiamento ex $ 83 
0. p. e del delitto di tumulto ex $ 283 0, p. 

Giovanni Serizu, d'anni 20, Giovanni 
Tenze, detto ica, ‘d'anni 42. Giovanni 
Cossutta, d’nnni 24 e Giovanni Sedmok, 
datto Sgagner, d’auni 20, sono chiamati a 
rispondere del delitto di tumulto. 

Presiede il dibattimento il cons. Codrig, 
assistito dai giudici cons, Deiak, cons. Un- 
terkircher e cons. Maffei. Il P. M. è rap- 
presentato dal sostituto procuratore di stato 
sig. Frane. Gli accusati sono difesi dagli 
avvocati sloveni dott, G@regorin, dott. Prett: 
ner e dott. Ribar. 

Diamo in riassunto la narrazione che dei 
fatti dà Patto di accusa, 

Il 18 marzo 1897 ebbe luogo 1’ elezione 
di un deputato al Consiglio dell'impero da 
parte del terzo corpo elettorale, composto 
dal 4 corpo di città nonchè dagli elettori 
del territorio, Rinsnì eletto il candidato del 
partito italiano Leopoldo Mauroner, ripor- 
tando vittoria sul ‘candidato sloveno Gio- 
yanni Nabergoî. 

Giù da parecchio tampo la parte slovena 
della popolazione del territorio dava in va- 
rie occasioni segni di una irritazione degli 
animi affatto insolita; l'esito, poi, detla su- 
accennata elezione contribuì vieppiù a ri 
scaldare la mente dei contadini sloveni e 
così avvenne ch’essi in parecchie contrade 
suburbana e ville territoriali ebbero a com- 
mettere dei gravi eccessi, fra cui occupano 
non ultimo posto le dimostrazioni avve- 
nute nella villa di S. Croce, che formano 
oggetto della presente accusa. Incomincia- 
rono le stesse con ciò, che la mattina del 
19 marzo, giorno successivo alla disfatta 
del Natergoi, una turba di giovinastri, di 
cui, fra altri facevano parte anche le per» 


sono più innanzi indicate, Giovanni Tret- 
tiak detto Bibes o Michele Verginella Ociari, 
Giovanni Tenze Norz, Carlo Cossutta Selek, 
Michele Seliwab (Cioco, Giovanni Semak 
Seghin, Giuseppe Bagatez Miletav, ed i fra- 
telli Antonio e Giovanni Tenze Wraccabasso, 
imbattutisi sulla strada maestra in certo 
Antonio Verginella di Antonio valgo R4- 
ciar, noto partitante del Muoroner, si die- 
dero a corretgli dietro per un tratto di 
strada, gridandogli, chi porco, chi traditore 
della patria. Giovanni Tenze Nors invitava 
i compagni a percuotere il Verginella gri- 
dando : Alò! demoghe che adesso sce el tempo! 
Altri, fra cnî anche Giovanni Sedmsk Se- 
ghin, lanciarono contro il Verginella della 
pietre, però senza colpirlo. Il Verginalta. 
oltremodo impaurito dal contegno minac- 
cioso di quegli individui rinsì a riparare 
nella casa di Agostino Busetti, I snoi perse 
cutorì, però, non dasistettero e giunti davanti 
alla detta casa, Antonio Tenze Praccalusso 
ed altri ancora cominciarono a manara cva 
delle pistre violenti colpi contro Ja porta 
d’ingresso; parecchi poi dei datti giovi- 
nastri, fra onî anche Antonio ‘Tenze /ra-- 
cabasso, Giovanni Trettiak Bihez, Miclhe'a 
Verginelia Uciari e Giovanni Tenze Nors 
gridavano ripetute volte in tnono minac 
cioso: Ahasso! fora lo volemo, fora que 
mo se no bi'emo tuto per aria! Agostino 
Busetti ed i auoi famigliari furono talmente 
impunriti dal violento procedere degli im- 
putati che obliarono ogni sentimento umano, 
apersero il portone di casa e, sebbene An- 
tonio Verginella pregasse di nom essere 
consegnato ai suoi nemici, a forza lo spin- 
sero sulla strada, Gl'ìmputati si gettarono 
subito sopra il malcapitato, lo rovesoiarono 
1 terra e lo tempestarono di pugni, sicohè 
fu un vero miracolo se egli, in » vito a 
tale ostile trattamento non riportò cus della 
lesioni di natura leggera. Più previsamente 
venne stabilito che sei dagl'individui in pa- 
rola hanno preso parte al Sa: 
Antonio Tenze lra 
tiak Bilez, Michele Van 
vanni Tenze Norz, Carlo 
Michele Schwab (Cioro. 
Gli esposti fatti risultano stabiliti 
deposizioni dei tegti Antonio V 


Cossutta S 


ciar, Agoatino e ‘Teresn Bugatti 
Cossutta di Leonardo, nonchè 
sinli amumiasioni e vicer 


IL PICCOLO 
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di alcuni degl’imputati medesimi, per on 
Bimostrando il mudo stesso in chi i fatti si 
svolsero, cle ira gl'imputati esisteva dal 
primo fino all'ultimo momento un vicende 
vola accordo, essi devono rispondere dsi 
orimini di pubblica violenza mediante estor- 
siano a mediante pericoloso minaccie, non- 
chè della contravvenzione contro la  sicu- 
rezza corporale, previsto al $ 411 a. p. 

L'imputato Michele Verginella Ociari, 
avova già due giorni prima dei fatti sudde- 
soritti dato sfogo alano risentimento contro 
Antonio Verginella /tuciar, gettando contro 
sti Ini un grosso palo, senza però colpirlo, 
] > cui egli deve, ad onta delle. sue neg: 
tive, rispondere della contravvenzione pre- 
vieta al $ 431 0, pi 

Quando ebue termine il descritto maltrat- 
tamento del Verginella, gl’imputati si reca- 
rono nell' osteria di Giovanna ved. Sigon, 
ove, în nnione a molti altri conterrazzani 
colà convenuti, commisero tanti e. tali ec- 
cessi che, l’ostessa, per liberarsi. dalla loro 
presenza e per evitate maggiori guai, si 
decise di regalar loro una butto contenente 
un eltolitro di vino. Essi la caricarono so- 
pra un carro ed in trionfo la trasportarono 
atilla piazza maggiore della villa, detta Ne- 
orosada. Ivi fu tosto inalberata una tricolore 
slava ed a piedi dell'antenna si spillasa il 
vino ad ognnno che voleva berne,, mentra 
fitta moltitudino, di gente convenuta in 
piazza non cessava dal gridare in modo 
assordante «viva Nabergoi». 

Ben presto riscaldati dnl vino, i villici 
decisero di passare a più gravi fatti; una 
turba di giovanotti, fra cui gl’imputati Carlo 
Cossutta Selet, Giovanni Sedmak, Seg/ina, 
Giovanni ‘Tenze, Norz, Giovanni Trettiak, 
Bibez, 6 Francesco Verginella, Moro, si ag- 
glomerò davanti la casa di Giovanni Ver 
nella, Cese, prospettanto sulla predetta piazza 
ed nppena il Verginella si mostrò ad una 
finestra intti gli gridarono ad alta voce: 
Oygi ammazzerema:e abbrucieremo Ta. cicoria 
(gl' italiani). Il Vergiuella, intimorito, si 
ritirò nella casa, e i sudiletti imputati s'in- 
trodussero nella encina e ruppero le iînve- 
triato della medesima; poi tornarono sulla 
via e allora cominciò una fitta  sassaitola 
contro la casa accompagnita da selvagge 
grida di Abbasso la Cicoria! Il Bilea, in 
tale incontro grilava» Cese, non vorrei es- 
sere nella tua pelle ner cento milioni Po- 
netrarono rella casa del Verginella circa 30 
pietre, alenne del peso fin di tre chilogram 
mi e vennero infranto 41 lastre e dunuer- 
ginti 3 telai, per un dando complessivo di 
fiorini 15.05. 

Iì Verginella e i suoi famigliari, come 
ben a'intende, versavano in istato di estre- 
ma angoscia, avendo molte ‘delle pietro pe- 
neltato nei varî locali messa a repentaglio 
la loro sicurezza corporale; una pietra in 
fapecie, del peso di due chilogrammi, pussò 
proprio vicino lorecchio di un bambino di 
2 unnî, nipote del Verginella, asponendolo 
per tn istante a sommo pericolo di vita. 

Gl'imputati evindicati negato di aver 
preso parte al gettito di pietre ora esposto, 
ma no devono rispondere in base ni depo- 
gti dei testi oculari Terasa, Caterina, Gio- 
vunnì, Giuseppe ed' Andrea Verginella, 


l’atti arditi dal successo del'ioro barbaro 

re, quei vandali continuarono negli ee- 

! Giovanni Sedmak Seghin, Giovanni 
‘fenza Nore, Michele Verginella Ociuri, e 
Michele Schwab Cioco si armarono ciascuno 
di un grosso palo e si recarono, verso ìl 
meriggio, davanti la casa di Giovanni Ver- 
ginolla fu Cristiano detto Cana e spezza 
srono con detti pali tutte Je invetriate del 
pianoterra. Subito dopo di loro venue, una 
frotta di altrî malfattori, che portava un 
vessillo slavo, gridando e scliammazzando; 
giunti davanti la casa del Caza, Giovanni 
Tenze Fraccabasso gridò : Dove sono coloro 
che hanno venduto il nastro sangue? @ 
Giovanni Cossutta Car diede il segnale 
col comando: Alò! fogo! Allora tutti co- 
minciarono a gettar contro la casa quello 
che capitava loro alle manî, pietre, tegole, 
pali e così via, Antonio Tenze Fraccabasso 
mennva dei colpi contro la porta d'ingreeso 
con pietre così grandi che a mala pena 
poteva sostenerne l’impato. Risulta stabilito 
per i deposti della testi Maria Sulcich, Gio 
sella Pirch detta Prodonava e Margherita 
Tanze, nonchè per.le parziali simmissioni e 
vicendevoli incolpazioni degli imputati che 
alla devastazione della casa del Cara pre- 
sero parte attiva oltre che gl’imputati su 
enumerati ancora Giovanni Trettiak Bihea, 
Carlo Cossutta SeZeX e Giovanni Cristiano 
Cossutta Bosme. Il danno complessivo at- 
recato a detta casa ammonta a f, 45 e, pre- 
cisamente, fu completamente deniolito il 
sesso annesso alla casa, furono infrante 57 
lastre, parecchie tegole, una lampada, una 
andola, alcuni vasi di vetro ed nna ma- 

la è furono danneggiate due porte, quat- 

tolai ed una inferriata. Nei singoli lo- 

calî della casa fu poscia rinvenuta una 
straordinaria quantità di pietre, fra cui pa- 
recchie del peso da 5 a 12 chilogrammi. 
AI desoritto danneggiamento non era con- 
giunto pericolo per l'altrui sicurezza corpo- 
rale essendosi Giovanni Verginella e la sua 
îglia poso prima allontanati da casa, e 
ciò perchè l'imputato Francesco Verginella 
Moro, incontrata Murgherita Verginella, 
moglie di Giovanni, le aveva detto ad alta 
voce le precise: — Dov'è vostro marito? 
lo vogliamo far subito a pezzi. Minaccia 
questa che intimorì talmente i coniugi Ver- 
ginella da farli tosto fuggire da S. Croce. 
il Verginella Moro nega tale minaccia; ne 
deve però rispondere in basa alla diretta 
Incolpazione di Margherita Verginella Cana. 
Compiuto. l'atto vandalico, quella orda di 
forsennati si recd davanti la casa di Gia- 
como Tenze N, 154, sempre portando di- 
manzi lo stendardo slavo egridando di voler 
tutto bruciare. Alla testa marciavano Mi. 


Giovanni Sedmak Seglin e Giovanni Cos 
sutta Gioco, armati di pali. Tutti grida: 


chele Verginella Ociari, Mivhole Schwab, 


Chi ha venduto il nostro sangue ? La 
ma pietra fu gittata dal Verginella Moro 
e gli altri seguirono il sno esempio. Lo 
Stesso feca anche Carlo Cossutta Selek 

Un tanto risulta stabilito dai deposti dei 
testi Maria Sulcich e Giovanni Tenze non- 
chè dell'imputato Franoesco Verginella Mfo- 
ro. Il dunno arrecato alla casa N. 145 am- 
mouta af. 1.20, essendo state infrante sei 
invetriate senza pericolo per l'altrui sicu- 
rezza personale. 

Oltre ai suddsscritti, vennero commessi, 
il 19 marzo, molti altri danneggiamenti ma- 
liziosi dell’altrui proprietà, mediante gettito 
di pietre, e precisamente in dannu di Fran- 
cesco Semak N. 140, Cristiano Cossutta 
N. 69, Antonio Cossutta N. 80, Bortolo 
Sirch N. 168, Magtino Snlcich N. 9, Gia- 
como T'enze N. 133, Margherita ved. Sirch 
N. 177 a Cristiano Cossutta N, 216, detto 
Basariev. Però soltanto righardo al fatto 
ultimo citato è riuscito di stabilire gli an- 
tori, che, stando al deposto di Valentino 
Cossutta di Cristiano e dell'imputato Gio- 
vanni Trettiak Bibex, erano quest’ultimo 
Giovanni Boxatez Miletov ed un terzo ri- 
masto sconosciuto, Il danno arrecato alla 
casa del Barariev importò E 1,60, essendo 
state infrante tre invetriate. Non constando 
che il Bogatez Mileto» abbia preso parte 
ad altri maliziosi danneggiamenti, la sua 
cooperazione a quello del Cossutto  Baca- 
Tizv resta nei limiti della contravvenzione 
prevista nl $ 431 O, p, Îutti gli altri im- 
putati, invece, che furono sopra indicati, 
cisvono rispondere del crimine di pubblica 
violenza previsto al $ 85 @ e rispettiva 
mento.al $ 85 5 C. p. dovendosi, per le 
circostanze sotto cui i danneggiamenti si 
verificarono, inferire che fra coloro che 
presero parte ad ogni singolo danneggia- 
mento abbia esistito un concerto, per ci 
ognuno deve rispondere non solo delle pro- 
prie azioni, ma anche di quelle dei com- 
pagni.. Risulta che tutti i danneggiati ave= 
vano tutti votato per Leopoldo Mauroner. 

Un alto episodio dei disordini avrenuti 
in quel giorno a S: Croce è il seguente: 
— Valentino Stefanutti, appartenente alla 
parte italiana della popolazione di detta 
Villa, s' itmbattò por jstrada nell’ imputato 
Giovanni Selmak, detto Caligo, che gli 
diede, senza far parola, un potente schiaffo, 
che gli fece uscira singus dalla bocca, Si 
diele a precipitosa fuga, inseguito dal suo 
avversario @ rinseì a ripararsi nella propria 
abitazione. Il Sedmak, porò, all’ evidente 
scopo di cagionare patra ed’ inquietudine 
allo Stefanutti, si diade a battere violente- 
mente con nna serauna contro la porta di 
ingresso, danneggiandola anclie 6 gridava 
ad alta voce: l'ora! fora te yoio, mo- 
stro, de traditor, naccia questa clie 
con riguardo al precedente ferimanto ed'a 
tutti i fatti della giornata ora atta ad ineu- 
tere fonduto timore, 

I° Scdmal è negativo, deve, però, rispon= 
dere del fatto ora esposto in base alla di 
retta incolpazione dello Stefanntti. 

Anche ]' imputato Giuseppe Bogatez, 
Miletov, ebbe uno scontro con certo Michele 
Semiz, cui egli, unitamente ad altri due 
individui di nome Martino Sedmak, Zrogar, 
@ Giovanni ‘lenze di Lorenzo ebbe a mal 
trattare con calci e pugni in mudo da cau- 
sargli delle lesioni di natura leggiera, per 
cni egli deve, in base alle proprie ammie- 
sioni, rispondere della contravvenzione 
prevista al $ 411 C. p. Notasi che anche il 
Semîz aveva votato per il Mauroner. 

Finalmente riuscì alla gendarmeria, assì- 
stita da buon nerbo di militi, di ristabilire 
l'ordine, non verò senza incidenti. Nelle 
ore del pomeriggio una pattuglia di gen- 
darmi composta dal sergente Francesco Lo- 
gar e dal capoposto Giovanni Krainz, s'im- 
battò verso il meriggio, davanti una cap- 
pella, in una ciurma di giovanotti, che stava 
colà ferma, gridando, intorno a un vessillo 
slavo. Dal deposto del Krainz è stabilito 
che fra i detti individui si trovavano anche 
Giovanni Treitiah Bibez, Michelo Verginel- 
la Ociari, Giovanni Tenze Nora, Giovanni 
Cristiano Cossutta Bozme, Giovanni Sed- 
malk Caligo, Giovanni Tenza Flica, Giovan- 
ni Cossutta Pizich e Giovanni Sedmak 
Sgagner, nonchè i due fratelli Tenze frac- 
cabisso. Lo Sgagner era armato di coltello, 
Il sergente Logar, temendo ulteriori eccessi, 
intimò loro di sciogliersi, senonchè quei 
giovinastri vi si rifiutarono, gridando Five 
Nabergoi e dicendo di voler mattere prima 
in salvo lo stendardo slavo. I gendarmi, 
veduta la numerica prepondoranza degli ec- 
cedenti dovettero credere alla loro volontà 
@ permeltere che li seguisssro portando la 
bandiera. Arrivati in piazza, davanti la bot- 
tega di Francesco Cossutta, il Logar, essen- 


do frattanto sopraggiuata la truppa, ingiunse |! 
di bel nuovo e ripetute volte ad alta voce|U 


a quella turba di sciogliersi ed andarsene, 
però senza effetto. In tate momento il Lo- 
gar rimarcò fra gli eccedenti oltre ai sun- 
nominati, anche Francesco Verginella Moro, 
Michele Schwab Cioro, Giovanni Sedmak 
Seghin e Giovanni Seriau, Appena quando 
la pattuglia ebbe proceduto all'arresto dei 
caporioni dei rivoltosi Giovanni Tenza Fra- 
cabasso Giovanni Tenze Flica e Giovaani 
Seriau, gli altri si dispersero. 

Devono, pertanto, gl’imputati suaccennati 
risponilere del delitto di tumulto previsto 
al $ 283 C. p. 

Terminata la lettura dell'atto. d' accusa, 
il presidente passò ad sssumera il costituto 
degli accusati. Tutti ammisero in parte i 
fatti loro adiebitati, cercando di esoludare, 
ognuno, la propria responsabilità per gli 
eccessi più gravi. 

Il dibattimento venne sospeso alla 1 e 
mezzo pom, e ripreso alle 5. Nella udienza 
pomeridiana furono escussi dodici testi, i 
quall tutti pienamente confermarono l' atto 


di acousa. 

Quest'oggi il dibattimento continua. La 
sentenza sarà pronunoiata probabilmente 
questa sera 


La disgrazia di iorl. — Un mura- 
tore caduto dal secondo piano, Com- 
pletiamo con alcuni ulteriori particolari la 
notizia data ieri nel Piccolo della sera: 

Al N, 44 di via dell’ Acquedotto all' an- 
golo con la via Kandler, & in corso di co- 
struzione una casa, nella quale la direzione 
diei lavori è affidata al capomastro muratore 
signor Luigi Miani. Tra gli operai ivi 0o- 
stante al N. 881 di San Giovanni in Qua 
nbitante al N. 361 di San Giovanni in @ 
diella. Più volte per risparmisrai la briga 
di scendere la scala, il Funda spiccava dei 
salti da un’armatora all'altra — imprudenza 
questa che gli venne ‘spesso rimprove- 
rata dal signor Miani, il quale gli andava 
dicendo che una volta o l’altra egli, il Fon- 
dia, avrebbe finito col cadera, E ciò, pur 
troppo, avvenne iermattina. Il giovane mu- 
ratore lavorara all'altezza del secondo piano 
dell’edificio. Erano circa le undici, quanto 
egli, dovendo scenilere al primo piano, da 
una delle finestre del piano secondo vallo 
spiccare uno dei suoi soliti salti nella sot- 
toposta armatura, Ma non avendo misnta 
bene con l'occhio la distanza, usel dal li- 
vello dell’impalcatura precipitò nella strada, 
dalla parte della via Kandler. Fu da parte 
dei compagni un grido :di spavento, ed un ac- 
correre da ogni lato. Per sta buona veni= 
tura, il Fonda era andato a cadere su di un 
mucchio di sabbia, sicchè il colpo rimase 
di molto attutito, Dal vicino ispettorato di 
Yia Scnasa, l'ispettore di p. 8, Verbich te- 
lefonò alla Guardia. medica, e si recò sul 
Inogo il dottor Goldhummer, il quale, visi- 
tato îl Fonda, constatò che a7ava riportato 
Solamente alsune contusioni, non gravi, alla 
parte sinistra del costato, nonchò alla co- 
scia sinistra, Prodigategli le opportune cure, 
il medico, non potendo escluflere la possi- 
bilità che il Fonda avesse riportato delle 
lesioni interne, ed essendo egli in preda a 
leggera commozione cerebrale, ne ordinò il 
trasporto. all’ oapedale, ciò clie venne eso- 
guito, con vettura, 


L'ufficiale di polizia Hassek, e l'ispettore 
Verbich, si recarono sul Inogo della disgra- 
zia, 61 arsunsero i rilievi di legge. Lo stato 
del Fonda non presenta, per ora, alcuna 
gravità. 

TI passato di nna sposa - Dall al. 
tare... alla via igor. Al terzo piano 
della casa N. 3 in via S. Filippo, abita 
certo Filippo M., buon vecchietto di circa 
60 anni, il quale da qualclie tempo aveva 
subaffittato una stanza a certa Maria Ca- 
atelitz, d'anni 50, da Littai. Come gi sa, 
Vamore è cieco... e si accesa anche nel cuv- 
re del vecchio M., e la Castelitz_ seppe sì 
liene corrispondervi che il M. un bel giorno 
le propose nientemeno. che di sposarl: 
Elìa tutta felice aoceltò; lui preparò tutte 
le cose oscorrenti e fu fissato che il giorno 
di domenica prossima 16 corr. i due vec- 
chietti doyessero nnirsi in indissolubile 
nodo, nella chiesa di Santa Maria Maggiora. 
Ma, vedi crudeltà del destino |... A troncare 
sul più bello i sogni dorati dei due colom- 
binî, si intromise... indovinate un po'? nien- 
temeno che la Polizia! 


Ieri mattina l'ispettore degli agenti di 
p. 8. Nucich, presentavasi, verso la dieci e 
inezzo, nell’abitazione del M. ove trovavasi 
ariche la sposa... in erba; la Castelitz, e, 
dopo brevi parole, il funzionario întimò 
l'arresto alla vecchietta. A nulla valsero i 
suoi pianti, i suoi Jai, Il dire al Nucich: 
«Sior commissario, domenics ge... de spo- 
sarme...* soc. La Castelita venne condotta 
alla Direzione di Polizia, e dopo.assunta ad 
esame fu accompagnata in via Tigor. E il 
motivo? Ecco qui. La Castalitz, tempo ad- 
dietro, era dedita al vagabondaggio ed era 
stata più volte punita per contravvenzione; 
era inoltre efrattata dalla nostra città e suo 
territorio. Perciò l'autorità di Polizia, ap- 
pena venuta a rilevare che la Castelitz tro- 
vavasi quasi nascosta a Trieste, la fece 
scovat fuori dal Nucich, ed ecco così apie- 
gato il perchè e il come una sposina anzi- 
chè essere condotta all’ altare possa venir 
condotta... in via Tigor. 


Falso allarme... di presunta pazzia. 
Teri mattina, alle 11, veniva telefonato alla 
Stazione centrale di soccorso, invocando il 
pronto intervento del medivo e di due in- 
iermieri, per un povoro alienato, in via 
Chiauchiara N. 2. Quando però il medico 
d’ispezione comparve sul luogo il presunto 
pazzo era scomparso. Dopo circa due ore, 
veniva chiesto di nuovo il medico d’ispe- 
zione per il medesimo individuo che questa 
volta era ritornato. Giunto sul luogo, il me- 
dico d'ispezione trovò, infatti, corto S. D., 
ma questi era în stato normale e tranquil- 
Î per cui il medico lo lasciò al suo 


ErAvvist per 11 Piccolo» di domani 
mattina, per quante ci sin spanio 
disponibile, si ricovono fino alle 


VENE 
i ©: ZEN ES 


& 
[er MARSALA Ta 


soprafino soltanto. lo trovate nei Negozi di 


N. GIANNOPULO, via Ponterosso 


Litro soldi 80 Bottiglie originali soldi 70 


VENDESI a buone condizioni 
a BORST 


BELLISSIMA CASA 


con giardino coltivato a vigne di circa 7 DOD 
metri quadrati, adatto per restaurant 0 
abitazione estiva. 


Indirizzo al nPiccolo«. 


race 4 


Ggui signora che ha cura del 
l'eleganza e della grazia, adopara sol 
tanto «IDEAL», inconlellatnra di vel- 
Into patentata per le gonne. Si trova în 
tutti i negozi di manifatture della mo- 
parchi 


CHI VIAGGIA 


si rivolga sempre per risparmiare tempo 
e danaro alla 


AGENZIA: VIAGGI MOSETTIGS 


Piazza Negozianti. 


Buonissimo MOLINO A VAPORE 


CERCA 


Viaggiatore 


bene Introdotto, par la Dalmazia, 1° Istria, 
VErzegovina, ecé. Soltanto persone molto ver- 
sata nel ramo vengono prese In considerazione. 
Offerto con pretese di stipondio e «dieta, e con 
referenze, dirigansi sub «G, 2045» all’ am- 
ministrazione del «Pester Lloyd» 
dapest, 


Nuoya tmporcantissima Im- 
venzione contro la debolezza 
virile. Raccomandata dai medici. Pro- 
spetti si spediscono sotto coperta verso. 
invio di 20 soldi in francobolli, — 
I. Augelfend, i, r. priv. inventore 
Wienma X1 instrasse 4. 


TL CONCESSIONATO 
LABORATORIO CHIMICO ANALITICO 
della Farmacia Suttina 
Diretto da Giulio Morpurgo 
chimico perito giurato 
oseguisco ogni analisi di sostanze alimentari 


Analisi di vino, burro, latte, olii, ecc 
Analisi commerciali ed'analisi 
d'orine 
Wia Artisti N. 5, Kpro 


Bu». 


AVVISO. 


Ml sottoscritto si onora di portare a cono- 
scenza di questo spett- Pubblico che col giorno 
f'oggi ha cessato di far parte quale. maestro 
di volocipede, presso Ja scuola del sig. Giuseppe 
Egger, ed avverta che Mercoledi prossimo aprità 
una pro; 


SCUOLA DI VELOCIPEDE 


per signori e signore 
nella ox Scuola Egger, presso Roiano 
nAlla Casa Rossa“ 

Le lezioni verranno impartite giornalmente 
dalle ore 7 alle 12 e dalle 2 alle 9, — 

Il sottoscritto, nella speranza di vedersi ono- 
tafo da numeroso concorso ne nntecipa i suoi 
ringraziamenti, profestandosi con stima 

dev. BNRICO MISGUR 
Maestro: di Velocipede 


Ta LD Ea e Fa 

trovano prontamente correili completi 

în qualunque siasi genere di ammo- 
bigliamenti in 


Scelta stragrande 
A PREZZI LIL 


—. nel — 
Grande Deposito Mobili 
IGNAZIO ERON & G. 


TRIESTE 
Via Cassa di Risparmio. 


A ALA AAA Ad 


Villeggiastura 
CASTELLO ALT-EGGENDBERS 


mezzora da Graz, rinomato da molto 
tempo, uno dei più bei dintorni della elttà, 
fra monti bascosi, abitazioni di ogni grandezza, 
son @ senza cuoinn; eingolo stanzo, completa» 
mente arredate; belle esteso passeggiate ome 
brose, sanza polvere, fra monti, Restmitant 
buono e a buon prezzo, bagni, mediel, cascina, 
omnibus, via ombreggiata Fino alla città, vet 
tura in casa, cec. ecc. Programmi gratis. In: 
forinazioni presso Amministrazione del 
possedimenti di Alt- Eggenbergy 
presso Graz. 


2 MOTORI 


a vento 


regolubili da sd, si 
curi dalle intemperio 


POMPE 


di ogni genere 


(ostrnzioni per cox- 
dutture d'aequa. 


per ciità, comuni, 
ville, giardini, “Hat: | 
torio, cascine, ‘esc. 
per 1° irriîg @ 
il prosclagamento ‘di 
campi, prati, ceo., 
fornisce congaranzia 


JOS. FRIEDLAENDER 


Toemene 

Fabbrica condutture d'acqna 
VIENN. 

TI, Dresdueratranso N. 42-46. 


vootruaz è spyezS riSorozuo o jamuosora 


ii ___r_——_<@s 
ESPOSIZIONE ARTISTICA INTERNAZIONALE DI VENEZIA 
Quattro giorni a Venezia per f, 21. 


Favorevolissima occasione per visitare la regina dell'Adriatico ad un prezzo modico e fisso » 
con ottimo trattamento, Libretti a 12 coupons emessi dall'impresa 


Biancotti & Elefante - Roma. 


Gite giornaliere ed indipendenti. 
Gondola in arrivo ed in partenza. 


Alloggio @ vitto (3 pasti al giorno) all'H0tel Milano, Canal Grande, 
Escursione a Chioggia, Murano ed al Lido, compreso il bagno. 


Ingresso all' Esposizione Artistica 
» al Palazzo Doganale, 
» alla Torre di S. Marco. 
» 


alla Birreria Concerto «Psclorr». 


RAPPRESENTANTI DELL'IMPRESA 


Fischer & Rachsteiner Sure, Venezia 


Scheaker & C. Vianna, 


Loop. Popper & È, Trieste 


Vondibili in Trieste presso l'Agenzia Viaggi MOSETTIG ed a bordo dei 
piroscafi del Lloyd Austriaco. 


Bagno Wildungen 


Giorgio Vittorio ed Elena, sonò conosciute da molto tempo per 
cacin nelle malattie delle reni è deila yescica, calcoli, catarro 


Le fon 
principa 


l'insuperabilo effi 
lo sto» 


maco e agii intestini, come pure nell’anemia, clorosi, ecc. Spedizione nel 1896: 


883.000 bottiglie. Da nessuna delle sorgenti si ricava sale, perciò. 


nello che si trova in eum 


mercio sotto Îl nome di Sale di Wildung è un prodotto artificiale quasi insolubile. 
Attestati è programmi gratis, Informazioni sui bagni e sugli alloggi nel Casino del bagno 


@ nell’albergo EuropAlacher Hof si rissrono 


dall 


Tspeziono della: Società por Ati dello fonti: minorali di Wilkungen 


KNOSTRI AEETICOILEK 


Colletti, Polsie Camicie 


universalmente riconosciuti i migliori, portanola depositata nostra 


col Leone 


nei principali 


e sì trovano 


negozi CONFEZIONI da 


dell'interno 7 


H Jong é Larongtolin 


Praga VII. 


signori e TELERIE 
e dell'estero. 


Esclusa presso di noi 
la vendita 
AL DETTAGLIO. 


